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Si aggrava la crisi dell'occupazione in tutta la regione 

Questa sera a Roma 
inizia la trattativa 
per la vertenza IBP 

Prosegue l'assemblea permanente pro
clamata dagli operai dello stabilimento 

PERCOLA — t So a Roma 
l'IMP verrà con una richiesta 
di licenziamenti di massa, le 
trattative sono praticamente 
già chiuse ». 

I/i ha dichiarato ieri il 
compagno Paolo Brutti della 
segreteria provinciale della 
CGIL in una intervista con 
cessa ad una emittente lo 
cale. Con questi intenti quin
di il sindacato si presenta 
oggi alle ore 10,11(1 all'incon
tro con la direzione azienda
le IMP. 

La m miccia di una mas
siccia riduzione della oecupa-
zime, s; parla da parte di 
fonti non ufficiali di HKtO u 
iiila. desta profonda pros i t 
pa/.ione fra i lavoratori, non 
pare pero affatiti diminuita 
la volontà di lotta. 

Ieri mattina allo stabili 
mento di Konlivegge. dove 
ormai da diversi gitimi i ili 
pendenti stimi in assemblea 
permanente, il clima er.i '<• 
so e battagliero. Oltre 20i. 
lavoratori erano riuniti nel 
l'airio. 

Dalla sera avanti la sede 
della dire/ione aziendale era 
stata tappezzata di grandi 
cartelloni in risposta alla let
tera che il dott. Bruno Bui-
toni ha inviata domenica 
scorsa alla Nazione. Le scrit 
te parlano chiaro e sintetiz
zano la posizione dei lavora
tori. Campeggia su tutti uno 
slogan « Buitoni ci avevi pro

messo gli invest'inenti e a-
desso ci poi ti i lic ( i l /amen 
ti *. Più avanti, vicino al |MH-
tone dello stabil.mento si leg
ge: «• Buitoni la produzione 
del cioccolato non basta 
più *. 

Frattanto continua la mobi
lita/itine dell'opinione pubbli
ca intorno alla vertenza IBP: 
lunedì e martedì si sono svol
te assemblee popolari indette 
dai Consigli di Circoscrizione 
di S. Hgidio e Ponte Patto-
li per discutere i contenuti 
della lotta operaia e ì pro
blemi del grosso complesso 
alimentare. Per sabato è sta
ta infletta una manifestazione 
alla Sala dei N'otari dalla 
IDI e dalle operai" della Po 
rugala. Ne. prossimi giorni 
i lavoratori si recheranno con 
i giornali parìnti in tutti i 
quartieri della città. Oggi in 
sieme ai sindacalisti e ai rap
presentatili i del Consielio di 
fabbrica si recl icà a Roma 
una nutrita delegazione di la
vi,raton ckir iBP. 

Niente di nuovo invece sul 
fronte padronale. Dopo le ul
time dichiarazioni di Bruno 
Buitoni. l'azienda tace. Le 

novità ormai possono scatu
rire solo dall'incontro di oggi. 
Dal quale dovrebbe, almeno. 
finalmente emergere con 
chiarezza la posizione del 
gruppo dirigente, rimasta vo
lutamente fumosa in questi 
L'iorni. 

U n benz ina io al l a vo ro a T e r n i 

Assemblea alla Sala Farini 

II sindacato benzinai 
discute domani a Terni 
i problemi del settore 

Sarà esaminala la proposta della F&IB In attuazione del
la legge 382 - Necessario un piano di ristrulluraiione 

Minacciati licenziamenti 
nelle piccole imprese 

della provincia di Terni 
Assemblea popolare alla CVA di San Martino in Campo - Si 
estende il dibattito sul documento nazionale della CGIL-CISL-UIL 

SPELLO - Ricca di migliaia di volumi antichi e moderni 

E' bastato un solo giovali 
riaprire un'intera biblioteca 

| Risultato di un anno di lavoro e di una spesa modestissima della Regione 
j E' ormai vicina alla conclusione la catalogazione di quella di Bastia - Ora 
I il principale obiettivo è un catalogo unico regionale di tipo bibliografico 

TERNI — Cer..-ire tutti i 
punti d; vendita e i dep.nsit: 
carburante, del mire un ptano 
regionale di risiili:: uruz.one. 
determinare i criteri utili P ' r 
\erif icare le raratter..>l:r!ie 
tecnico - organizzative - eco 
nemiche dei punti ai vend.t.i 
e per consentire gli interventi 
previsti dalla n.-trutturaz.ono 
della rete di.-tnluitiva: sono 
questi i punti f.vcr.7:ali che 
il sindacato FAIR (Federa
zione autonoma italiana bon-
z.nai) pone all 'attenzione del
le forze po'.it'.che. .sindacali e 
de^li .«min.nitratori regiona
li. provine .ali e comimali. 

Offre anche un importante 
appuntami nto per poterne 
dibatterei donni1... C febbraio. 
a!.e ore 21. pre.-v.-o la >a>a 
Fa rm: dove la categoria .-.irà 
riunita in a.-.-«mhlea. 

Queste p r o p r i e della FA IH 
vengono avanzate m attua
zione della legge 332 e degli 
articoli 52 e 54 del decreto 
616 che delegano a regioni e 
comuni il potere di gestire 
l'intero apparalo distribuì ivo 
dei prodotti petroliferi. I~i 
FAIB ricorda anche come a 
questo due leggi si sia arriva 
t: graz.e alle ripetute r.chie
ste delia categoria conscia 
del fatto che eli enti tino a 
u r i hanno avuto la compe
tenza del .-ettore p.v«.-ono cs 
sere cor.- riera t: immuni da 
critiche. Aeg.unge ancora che. 
p.^r queste nuove comp-.ton/e 
<• potrebbero, se non gestite e 
.nipostate f.n da que.-t: pr mi 
mementi con il c o n t r h ito d: 
tu t te le forre .-ane ciel'a n i 
s t ra regione, creare nuo\e 
discrepanze che nociuto cer 
tornente vuole ». 

Un punto importante della 
propas-a che avanza la FAIR 
riguarda le nuove concezioni. 
Si afferma, a tale propri-ito. 
che « pur dovendo oppartu 
riamente precedere un regime 
di blocco, regione e comuni 

potrebbero trasformare in 
conce.-v-.ioni 1 decreti esu-tenti. 
autorizzare .-o-tituzioirl o po-
t« nziamento degli ur.pian': e-
rogi ton . aut(>r.zzare sos":tu-
zion; di projoi t : distributivi. 
Tut to questo termo restando 
quanti nel piano di r..-trut-
turaz'.one verrà detto. 

Ancora un pun'o importan
te : quello della rece.-s tà di 
un memento intermedio t ra 
regione e comune. La FAIB 
nt .ene che stabil.re un amhi-
to territoriale intermed.o tra 
oue-ti due enti è importante. 
.-oprattut 'o in ordine ai prò 
blem: ciie .-ergeranno o.iando 
s; dovranno at tuare le pre 
.-cri7o:v. del CIPK «Com.ta'o 
mtermin-.-tertale n-T ].\ prò 
eranvr.a?! me errnr.ir.ca < o 
o n n d o si dovranno coordi
nare d i orar: e : t i r i : ; di 
a i v r t u r i n»-; p'ir. , : d: v.mri'ri. 

"l.a proposta de'.'.a FAIR 
conc'u.ie r.tenendo u*i> la 
cost fazione di una oommi-
sior.e r cnon «le nella ouale 
.«•ano nomina*'. r.iDpresentan'i 
del'a categoria c m •! comoito 
d: co«d. iua re c'i c i a n i re
gionali preposti alla pro-
eriimmazinr.e. alla ristruttu
ra z one ed alia razionai.r.za-
zicne del settore. 

E* morto 
« Gildo » 

Bartolucci 
TERNI — Si seno svolti ieri : 
funerali del compagno Egi 
.-lo Bartolucci. una delle fi
gure di partig.ar.o e di mili
tante comunista più noto in 
città e circondato sempre 
dall'affetto e dalla -Urna di 
tutt i i compagni. Ee»sto Bar
tolucci era più cono.-eiuto co
me « Gildo ». il MIO nome dt 
battaci::». Durante il fascismo 
era stato più volte mes-o in 
carcere e perseguitato. 

PERUGIA — Minacciati 19 li- 1 
cen/.iamenti alla Valigi di San 
.Martino in campo. La fabbri
ca produttrice di pollame ha 
fatto conoscere nei giorni 
scorsi alla FILI A questa sua 
volontà. Ieri mattina in rispo
sta all'irrigidimento del
l'azienda le 100 lavoratrici, 
sono quasi tutte donne, han
no dato vita ad una mani
festazione. Poi c'è stato l'in
contro a Palazzo dei Prio
ri con la giunta comunale. 
rappresentata dal vicesinda
co Paolo Mi nichetti. 

(Ili amministratori, per boc
ca di Menichetti, hanno testi
moniato la loro solidarietà al
la lotta operaia e si sono im 
[legnati a richiedere a Va 
ligi, unico proprietario della 
labhncn. un incontro entro la 
l'ine della settimana. 

Ieri sera con inizio alle 20 
e :i0 si è svolto presso il 
CVA di S. .Martino in Cam 
pò un'assemblea 'lupoline sul
la questione dei licenziamenti 
e MiH'm'.era vertenza che il 
sindacato da tempo ha prò 
mosso alla Valigi. Le minac
ce di riduzione occupaziona
le sono rei enti, le inadem-
piuize del padrone verso i di
pendenti hanno però una lun
ga storia. 

Ormai da anni infatti nella 
azienda di S. Martino in Cam 
pò non viene applicato il con 
tratto nazionale, la verten
za quindi anche quest'anno è 
aperta sulla stessa questione, 
richiesta di adeguamento sa
lariale. Di fronte a questa 
rivendicazione dei sindacati 
Valigi ha fatto sapere che o 
si accettano le sue proposte 
oppure ci sarebbero stati i 
licenziamenti. 

II ricatto, come afferma il 
volantino del consiglio di fab
brica. è evidente. La proprie
tà motiva la necessità di ri
duzione della manodopera ap
pellandosi ad UÌÌ registringi-
mento delle quote di merca
to. La FILI A e i lavoratori 
rispondono che il calo delle 
vendite è un fenomeno pretta
mente stagionale e che l'enti
tà non giustifica affatto i li) 
licenziamenti. La posizione dei 
sindacati è comunque molto 
netta: no ai licenziamenti, ri
spetto dei contratti. 

Frattanto anche ieri sono 
proseguite in due comprenso
ri della Provincia le assem
blee nelle fabbriche per discu
tere il documento nazionale 
della CGIL, CISL. UIL. Gran
de partecipazione di lavora
tori c'è stata ai dibattiti svol
tisi nelle fabbriche di Todi e 
di Spoleto. Con Io sciopero di 
ieri è terminata la consulta
zione di massa sugli orienta
menti nazionale della federa
zione unitaria. Il documento 
del sindacato ha trovato un 
buon accoglimento fra i lavo
ratori. 

C'è da registrare invece 
una posizione molto rigida j 
presa dall'Associazione indù- ! 
striali nei confronti delle as
semblee di questi giorni. (ìli 
imprenditori hanno parlato di 
mancato ri-petto del diritto 
di proprietà, alcuni dibattiti si 
sono svolti all'interno delle 
fabbriche. 

Appare grave questa dichia
razione del'Associazione in
dustriali che tende a met
tere in discussane una pras
si ormai consolidata. 

* * » 

N'ARSI — U con'at dei lavo 
ratori che. data la crisi del 
settore delle cognizioni, han
no per-o il posto di lavoro 
è sai Io. nel cor-o deitl; ul
timi due me»;:, di »>i unità 
circa. Qua-i tutte le aziende 
— maggiori e minori — ri
corrono alla cassa inteerazio 
ne ed ai licenziamenti per 
recuperare marg ni economi
ci. 

II problema non è sempli
ce dato che. come non mai. 
si a.-siste ad una caduta del
le richieste di materiale. Que
sta. comunque. la situazione 
alia Succhia relli sono stati 
effettuati 25 licenziamenti. 
30 sono -tati effettuati in a-
7u*i(ie piceoh-.-in-.e dove non 
e.-:.-te r.e-sun tipo di con
trollo sindacale. 8 saranno ef-
fet nati alla Proietti e cin 
e i e alia Banchi . 

Ala S i l jn . la fornace d: 
laterizi «i: cui è titolare No 
veli:, -ara effettuit i io vas-
-.a integrez.one per tre mesi 
coi1 cordata qualche sttf.mnna 
fa non appena evasi gli or
dini in (or.-.v Per ognuna di 
qut- te az . t rde .1 problema 
è diver-o. anche se ricondu
cibile alle stesse tematiche. 

I.a gente — si dite non 
costruisce più nel settore non 
è -olo la carenza di gros-i_ 
«..interi che si avverte, ma 
anche di quei p.ccoli lavori 
d: amp''..''multo, di modif.ra 
agli stabili che hanno man 
t« nulo in p:«.cli un tessuto di 
p i c e l e aziende forivir.ci. 

I^vor-o il caso del. azienda 
Proietti, per la quale il prò 
bkma è rappresentato dal 
fatto « he altre ditte hanno 
v nto gli appalti all'interno 
della Flettrocarbon.um. l 'n 

grosso lavoro che non c'è più 
per cui 8 persone saranno 
licenziate. Per il futuro non 
t ' è un ben che m.nimo spi
raglio, una qualsiasi alterna

tiva. Gli stessi industriali di 
cono che. se non succede 
qualcosa, sarà dura per le 
grosse aziende e sarà la fine 
per tutte le piccole imprese. 

Era prevedibile questo a-
cuire della crisi'.' Poteva es 
sere fatto qualcosa per evi 
tare tanti licenziamenti'.' K' 
significativa, a questo pro
posito. la vicenda della ditta 
Bianchi. Questa azienda pio 
duce manufatti in cemento 
per opere fognanti. Ila avuto 
periodi di richieste anche 
p.uttosto consistenti, ma fin 
da almeno un anno, ha un 
grosso concorrente nella 
ITRKS che fabbrica lo stesso 
prodotto in plastica e ad un 
prezzo decisamente inferiore. 

Questo fatto, per : respon
sabili della ditta Bianchi non 
ha significato niente: nessu
na ricerca per diversificare 
la produzione, nessun tenta
tivo di rendere la fabbrica 
all'altezza di quanto di nuovo 
succedeva nel settore. Anzi. 
proprio l'anno scorso, ha fat

to un investimento per 18 
milioni acquistando una mac
china nuova: sempre gli stes 
si manufatti in cemento the 
nessuno compra più perché 
antieconomici ri-petto a (inci
li della ITRKS. 

Oggi, alla Bianchi, con il 
licenziamento di ó operai ha 
pr.iticamente chiuso. Ma ra
gione il sindacato quanto at
tribuisce, almeno in parte, 
la responsabilità di questa si
tuazione occupazionale agli 
ste.-si industriali accusandoli 
di incapacità. 

In smobilitazione anche la 
SPKA, la fabbrica di polvere 
della marina militare, che si 
trova a N'ami scalo lungo 
la linea ferroviaria vic.no al
la Klettrocarbonium. La 
SPKA è una di quelle fab 
liriche di cui il ministro del
la d i e s a ha deciso la chiu
sura. A N'ami scalo vi lavo 
rano 17 |>crsone che riunite 
in cooperativa curano la ma
nutenzione. Anche questo ri
schiano di restare senza la
voro. 

Parlamentari 
in visita 

nelle carceri 
dell'Umbria 

PERUGIA — T parlamentari 
comunisti umbri si sono re
cati nei giorni scorsi In visita 
presso le carceri più signifi
cative della regione: Peru
gia. Spoleto. Terni, ed Or 
vieto. 

La delegazione composti 
dai compagni. Alba Scara
mucci. Mario Barlolmi. Ezio 
Ottavlcini. Cristina Papa ha 
preso in esame in problema
tica carcerarla, non solo dal 
punto di vista logistico strut
turale. ma anche stabilendo 
una serie di contatt i con i 
Magistrati, con il personale 
di custodia, con alcuni inse 
gnanti di corsi professionali 
effettuati all ' interno delle 
carceri. 

Domani 
sciopero 

del pubblico 
impiego 

PERUGIA — Domani si svol
gerà uno sciopero generale di 
due ore per tu t to il settore 
del pubblico impiego nel com
prensorio di Perugia. L'asten
sione dal lavoro durerà dal
le 10 alle 14. Per le 10 è con
vocata un'assemblea di tutt i 
ì lavoratori alla Sala dei No-
tari. 

Lo sciopero investe le se
guenti categorie: s 'atali. pa 
ras ta tah . dipendenti degli En
ti locali, ospedalieri, scuole e 
post etelegraf onici. 

L'astensione dal lavoro era 
stata inizialmente proclama
ta per il 1. febbraio. Per ra 
gioiii organizzative è s ta ta 
rinviata al 2. 

Furto di 100 
milioni nella 

notte alla 
sede C0NAD 
PERUGIA — Furto per 100 

milioni di lire la notte scorsa 
al grande deposito Conad di 
Ponte Felcino. Alcuni malvi
venti. si presume che siano 
stati in quattro o cinque, con 
la « tecnica del buco » sono 
nu.-citi ad entrare nel ma
gazzino asportando salumi 
pro.sciutti. lormaggi ed ni* ri 
generi alimentari per un va
lore appunto di oltre cento 
milioni di lire. 

Ad accorgersi del furto .so 
no stati ì dmendeiiti stani U-
tma. La polizia è riu.-rita a 
trovare a circi un chilome
tro di distanza dal deposito 
un camion, ovviamente ru
bato che era servito ai mal
viventi per portare fuori la 
refurtiva. 

II consiglio di amministrazione del nosocomio ha esposto denuncia 

Scoperto un ammanco di trenta milioni 
nella farmacia dell'ospedale di Narni 

L'indagine della magistratura dovrà accertare le responsabilità - Gli ammanchi si riferiscono 
agli ultimi tre anni - Aperto un nuovo capitolo contabile - Avviata una inchiesta amministrativa 

Spoleto - Su 15 proposti dal Comune 

Approvati dal 
CIPE solamente 

due progetti 
per i giovani 

SPOLETO — Soltanto due progetti dei 15 
presenta t i dal Comune di Spoleto in base 
alla Legge 28o per la occupazione giovanile 
sono s tat i approvati dal CIPE. Cosi risulta 
da un comunicato s tampa del Comune che 
sottolinea come secondo le decisioni dei 
CIPE avranno possibilità di occupazione sol
tan to circo 35 giovani rispetto ai circa 200 
previsti globalmente dai progetti varati a 
suo tempo dal Consiglio Comunale. 

I progetti del Comune avrebbero tra l'al
tro potuto assicurare una occupazione per
manen te ad 88 giovani in quanto collegati 
con attività produttive. Analogamente archi
viato risulta un progetto presenta to dalla 
Comunità montana dei Monti Martani e 
del Serano per la lavorazione dì erbe offi-
cinaii ed a l t re attività agricole che prevede
va la occupazione di un'al tra quindicina di 
giovani. 

Di fronte alla completa assenza di pro
getti presentat i dalle industrie e da altri 
settori , assume maggiore gravità l 'operato 
del CIPE che contribuisce ad accrescere 
il senso di sfiducia o di incertezza dimostra
to da tant i giovani nei confronti della legge 
2;'.5 e rilevato anche da una accurata inda
gine condotta dal Comune di Spoleto t ra i 
giovani relat ivamente agli «or ien tament i 
circa una futura iscrizione » alle liste spe
ciali. 

Ciò non piega ovviamente all 'inerzia nò i 
giovo ni organizzati nella Lega dei disoccu
pa ' i ne gli Enti locali che insieme porte
ranno avanti la battaglia per l'occupazione 
co.-i come con la partecipazione dei cittadi
ni e di tutt i i lavoratori s t anno conducen
do l'azione per la salvaguardia della occu-
PriZ.icne nelle fabbriche come la POZZI ed 
il Cotonificio ove è minacciata dalle mano
vre padronali. 

g. t. 

Da parte delle autorità militari 

Ancora qualche 
ostacolo per 

l'utilizzazione 
delPex-aeroporto 

CASTIGLION DEL LAGO — L'Amministra
zione comunale di Castiglion del Lago ha rese 
ufficialmente noto il r isultato dell 'incontro 
svoltosi a Roma il 24 gennaio presso la 
sede della direzione generale dell'aviazione 
civile per discutere dei terreni dell'ex aero
porto. 

<. Alla riunione, si legge nel comunicato 
s tampa, hanno partecipato tutti gli Enti che. 
hanno interessi e competenza del luogo 
in oggetto». « E ' s ta ta resa nota> la cessa 
zione di ogni interesse sul compendio da 
par te della direzione dell 'Aeronautica civile 
e da parte del Ministero della difesa per 
quanto riguarda l 'aeronautica militare >\ 

<> La guardia di finanr.a ha riconfermato 
l'esigenza di disporre di un'area da desti
nare al corso di allevamento per 1 cani del 
proprio centro di addestramento. Si è co 
munque dichiarata disponibile a t r a t t a re 
uno spostamento della zona a t tua lmente 
occupata, det ta dei villini ». 

Si è preso comunque atto, continua la 
nota, del grande interesse per l'uso produt
tivo iagricoltura turismo» della zona, ma
nifestato dalla popolazione e dalle forze 
politiche di Castiglion del Laeo. Ed è stata 
dichiarata la piena disponibilità a muoversi 
in questa direzione. 

« L'ultimo ostacolo, termina il comunica
to. che sembra poter intralciare e r i tardare 
tale soluzione è la posizione as-unta dai 
rappresentant i dell'aviazione leggera che 
I.r.nno prospet tato l'esistenza di esigenze 
che vincolerebbero la destinazione della 
p. i ea ». 

t: Crediamo, afferma l 'Amministrazione 
comunale, di in terpretare il pensiero dei cit
tadini e delle forze politicTTe. chiedendo 
che questo ulteriore ostacolo vensa supe-
la lo . Invitiamo per tanto la popolazione ad 
un ultimo sforzo di mobilitazione e di lotta 
affinchè si ghinea quanto p r imi ad un uti
lizzo produttivo dell 'area dell'ex aeroporto -\ 

I lavoratori hanno scioperato per 24 ore 

Mattatoio bloccato a Perugia 
dallo sciopero dei dipendenti 

PERUGIA — I). u r i mattina 
ì 3'» ^oci della cooperativa ma 
cellatori d; Ptr.ig.a -mio in 
sciopero per 24 ore. L'a-ten
sione dal lavoro ces-t-ra qu-.n 
di stamane. 

La dec.-.ono di -o.-pendere 
l'attiv.tà nel mattatoio d. via 
P.ìlcrm«i è stata pro-a per 
sens.b.l.77are l'opinione pub
blica e ì'ammini.str.i.'iono co
munale ai gravi problemi 
strutturali dell 'apparato ri: 
macella/ione che non è più 
rispondente alle esigenze di 
mercato e a qae'.le «legli ad 
detti. 

Nel cor.-o d. una conferenza 
s"ampa che s. è svolta qtie 
sta ma'tm.i nella ««-de della 
Iefia «ielle c.nipt r.it.ve sano 
stati illustrati i motivi e gli 
obiettiv i che i MH I della co«i 
perativa si pongono con que
sta iniziativa. Per primo è 
intervenuto Nazzareno Zuc
cherini responsabile del set
tore servizi della lega che 

si è soffermato -alla ncce--
-ità di dt finire con eh.ar t /za 
il ruolo c!ie il mattatoio co-
manale dovrà avere anche 
nell'.mm.nenza doll 'apertu-a 
del fncomacelìo d: Ch.a-i che 
;n a^-v.i/a di scelte precise 
potrebbe comportare an^hc 
una consistente diminazuine 
dell'attività, se non la chiu
sura dei circa UH) mattatoi 
in funz.one nella regione. 

L'ob.ettivo che si pone q-ie 
sto sciopero — ha detto an
cora Zuccherini — è quello di 
creare a Perogia una strut
tura a livello comprensonale. 
efficiente non *o!o per chi e i 
lavora, ma anche per gli u 
tenti e quinci, por la c.ttà. 
Quali >on«i gì; elementi che 
caratterizzano la inadeguate* 
za della strattura del campii 
Boario? Innanzi tutto i friso 
riferi e le stalle di sosta non 
sono sufficienti e questo pro
voca il dirottamento verso al
t r i -macel l i dei capi prove-

ri t :,tì dai ccntr, di previ i/ .oie 
Poi la c .mn ' . i «i« g : invìi..:-. 

ti: mancano ; b->\ per b-r. .n 
allevati allo sMtn 1 ber.», non 
ci .-ono tetto.e pL-r riparare 
dal maltempo il pt rsonale ad 
detto alla ciistod.a. roa e.-i-
.-te una gabbia di abbatti 
mento, non ce in questo pe
riodo l'acqua calda ecc. 

Giampaolo Hartoim. ha par
lato a nome delia lega c«>i-
perat.ve «g iungendo un ele
mento d: .rr.postaz.one Genera
le affermando che il so-tejno 
dato all'inizia:.va dei macel
latori ha an« he lo scopo d: 
avvicinare ì temp. per fare 
chia-ezza -a quello che deve 
c.s-c-re il ruolo delia coopera
zione in qae.sto settore, una 
.-cadenza è posta dalla con
ferenza regionale sulla coopc
razione. 

Per stamattina il Comune 
di Perugia comunque ha con
vocato una conferenza stam
pa su questo tema. 

i NARNI — Sotto inchiesta la 
t farmacia dell'ospedale di 

Narni : da un a t ten to esame 
1 dei libri contabili è s ta to 
j scoperto un ammanco negli 

ultimi tre anni dì circa 30 
milioni. 

Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Narni, 
che appunto gestisce la far
macia. iia presentato una de
nuncia alla Pretura di Nar
ni. che a sua volta ha passa
to la pratica alla Procura 
della Repubblica. Il magistra
to dovrà adesso accertare le 
responsabilità. 

Ma come si è giunti alla 
scoperta dell 'ammanco e alla 
denuncia? Ad alcuni consi
glieri di amministrazione del
l'ospedale era «unita voce 
che nella farmacia non tu t to 
filava secondo le regole. Non 
trat tandosi di voci generiche. 
ma di persone molto ben in
forniate. il consiglio di ani 
ministrazione ha deciso di 
prenderle in considerazione. 

Dapprima è stata inviata la 
denuncia alla Pretura di 
Narni. Nella denuncia non si 
parla né di cifre né di re-
snonsabilità. si dice soltanto 
che da « voci raccolte da! 
consigliere Franco Ricci *> si 
sarebbero verificate delle ir-
regolanta nella contai).lita 
de'la farmacia dell ospedale. 

Franco Ricci è coasi-'liere 
d^li'amm in i.st razione dell'o 
snednle p^r il PCI ed è s t a ' o 
proprio lui a portare la que 
s ' ion" alia discussione del 
consiglio di amministrazione. 
Sulia decisione di aprire una 
inchiesta per verificare se le 
« voci v» avevano fondamento 
si sono trovati d'acrorrio ì 
r-innrcsen'ant: di tutt i i par
titi . 

Nel frattempo, come si di
ceva. era stata inviata la de
mi "icia a l a Premura di N'ami. 
Contemporaneamente lo s'es
so consel io di amminis*ra
zione dell'o-oedale ha dato il 
v.a ad una nropr.a indagine. 

I hhri contabili decli ultimi 
t re anni sono stat i a t ten 
iarr.enie esaminati e passati 
a! vaglio nella maniera niù 
scrupolosa. E" risultato che 
comnlas.s:v?.ìr.cr.te n<M"arco di 
tempo che va dal 1075 al 1£)77 
dai bilanci mancano 30 mi
lioni circa, che non si sa 
nuir.d-. che fine abbiano fatto. 
L'esame dei libri contabili ha 
proceduto p i ra l'eia mente a 
ouello per la compilazione 
riei'.'invnt.Tio d^ì v i 'ore ri*1! 
farmaci g.acent i presso la 
fa-maria Arf<,;-'> è ' n t en^one 
ri^H'ammirr-tra^io-.e d^ITo 
srv-diie e.-'endero l'in.iacr.r.^ 
anche ai libri contabili àci'.: 
anni p-ereder.ti. 

S: vuole m.-omrr. i ver f ira-
r-"- .-e anche nrert-d'-'-tem-.T'-
si sono verificate delle irre 
golantà . risalendo fino al 
ì^'5 La farmacia de".!"o=p"da-
'.t- .si trova a Narni .n p.eno 
centro cittadino, a pochi 
metri dal Duomo, ed e una 
rìe'.le p.ù freauen'ate. Ha un 
-irò di affar. annuo ehn s; 
azgira intorno ai 220 milioni. 

LYirgan.sramma e compo
sto da tre persone: c'è una 
rirettnee (Maria Franca Coa-
relli). un applicato iTonino 
Ciampi» e un inserviente. 
Nezli uiti.ii. tempi quest'ul
timo po-to non e stato neo 
porto dalla stessa persona. 
ma v. s: sono al ternati un 
paio d: dipendenti. La dotto 
r<-s-a Maria Franca Coarelli. 
sub.to dopo venuta a cono 
?cen7.\ de'la dfc;-:one nre.sa 
da! consiglio di ammnis t r a -
?. or.e de'.l'a-pcda'.e ha chiesto 
di es=cre esonerata da'.l'inca 
r.co a partire dal 1. febbraio. 
vale a dire da ogzi. m ma
niera da facilitare le indagini. | 

Al suo pasto è s ta to prov
visoriamente chiamato un 
giovane farmacista di Guar-
dea. che ha preso in conse
gna la farmac.a. Come avvie

ne ogni qualvolta c'è un pas
saggio di mani, il nuovo di
rettore ha assunto l'incarico 
accertando la quant i tà di 
farmaci di cui dispone la 
farmacia e aprendo un nuovo 
capitolo contabile. Con la 
nuova gestione si r iparte cioè 
da zeio. La situazione della 
farmacia è s ta ta perciò 
« formalizzata » e adesso fun
ziona regolarmente. 

A Narni. un comune con 
poco più di 20 mila abitanti . 
e con una vita sociale che si 
svolge quasi per intero all'in 
terno de! erntro storico, la 
voce della denuncia si e dif 
fiLsa rapidamente. Il consiglio 
di amministrazione dcl!'o.-pe-
dale approfondirà la di.-eu-. 
sione ne: prossimi l'iorni e 
sulla ba.s" dp'-iii e>m»»nti di 
cui a t tualmente dispone e 
probabile che prenda qualche 
ulteriore iniziativa a caratte
re giudiziario. 

Non è insomma detto che 
passi ad accuse più precide 
dalle accuse generiche non si 
rivolte verso qualche singola 
persona. Nel frattempo la 
magistratura dovrà anche 
vagliare di chi sono le re 
spnn.-abilitn dell 'ammanco K" 
insomma una vicenda rial ci 
ra t iere <c .-candì' -tico » ano" 
na all'inizio Altri capito::'.si 
aggiungeranno di Mcuro nei 
prossimi giorni. 

Approvato 
il piano di 
promozione 

turistica 
PERUGIA — Appro-.To ria! 
la g.u.ita rc-Jiomie .1 n.ar.o 
promozionale puobiicitar.o 
1973 per il turismo in Ital.a 

e all'estero. Per l 'anno in cor
so è s ta ta provata la .spv.-a 
di 400 milioni. La giunta ha 
inoltre approvato in linea di 
m a x i m a ì bilanci delle li 
aziende coniprensorial. di tu
rismo. 

II contributo della Regione 
ammonta a £O0 milioni che 
verranno finalizzati p--r spe
cifiche in:7.ative previste ne: 
programmi di al t .vi ta 1973 
delle azienda di tur :-mo Com
plessivamente quindi la Re-
.'ione lui stanz ato per :! tu 
r.-mo 1 m:l:a.-1o e a -) milioni. 

Su ques*<* der.=.or.: dovrà 
adesso esprimer.-: l i t*'rza 
e irr.rriLjvsiorie con-iliar-^. Par»"" 
r: sa ranno r.c'-,.e="i anche al
l'* Az.ende d: far-.-nto <* a 
tu t te le 3-s->c.az.or.: intf-rcs 
.-.ite. 

< PERUGIA - Non capita di 
sovente di poter dare notizie 
incoiagmanti MU beni cultura
li e .-ni loro stato di conser
va/ une. E non sempre e pos
sibile reg.-trare un'attenzione 
adeguata dei cittadini orga 
niz/ati e delle istituzioni pub
bliche ver-.o un prezioso pa
trimonio di testimonianza .sto
rna e d: line ricchezza cul
turale e intellettuale. 

E' probabile anche che non 
ci sia una coscienza diffusa 
della necessita civile e del 
dovere .stoiico di pieservaro 

con cura beni non riproducibi
li in .strie. ìnd'.spen.-ablli sia 
per un rapporto critico e con 
-aprvole i ol passato, sia per 
una vita individuale e collet
tiva (1. più aita qu dita. 

'1 a!v l'a .-1 cernir.- ' te l'erro 
le di r. 'e.lt 'ie queste e?.gre. 
. e e' '.ai .e e sapei !lue Hit ! 
mentre M vive <.ivond.it i da 
una L jviabhondanz i dì super 
Mieta con-lini. ' . 'uh'- di ftg-
iihiaci ante cattivi» irieto). e 
-i n.si h.a di av \ a'.orare .a 
d.inen ..(me ari-tm-r.'t ii-a che 
stor camente ha avuto il go 
dinien'o dei beni del'a culto 
ra. Tento piti <x ino'ivo di .sii 
bevo poter cogliere e .segna
lale latti anche modesti che 
testimoniano di una volontà 
e di una dire/ione ci.verse. 

E" .-tata portata a termi
ne nei giorni .scorsi In sche
da! m a scientifica della biblio
teca comunale ri; Spello, ric
c i di un consistente tondo 
ani.co proveniente dal con
vento di S. Andrea i.,oppre.s 
.-o depo l'unità d 'I talia). Un 
lavoro sollecito e scrupoloso 
e onsente adesso a studiosi e 
cittadini di accedere ad una 
biblioteca di notevole pregio 
storie o (circa 40ou sono 1 vo
lumi del fondo antico, tra cut 
un incunabolo e alcune (lee
ne di cinquecentine), arricchi
ta da una quant i tà non di-
spuvzabile di nuove acquisi
zioni (circa 100«) volumi) e 
collocata nella dignitosa sede 
del vecchio palazzo conni 
naie. 

Sono ba-tati una spesa dav
vero modesta della Regione. 
il lavoro .serio di un giovane 
laureato assunto a contratto e 
lo spazio di un anno a resti
tuire a dignità civile un pa
trimonio altr imenti inutilizza
bile. Un esempio concreto di 
quanto si possa realisticamen
te fare quando non manchi
no volontà e chiarezza di 
idee. 

Quella di Spello è la prima 
biblioteca compie:aulente nor 
cimata e .-ehedata nel quadro 
di un piano avvinto clall'a-ses-
sorato alla cultura cP'lla Re
gione che interessa tu t ' e le 
lubliotecne comunali del.'Um
bria. 

Vicina a concluder.-i è la 
catalogazione della hib!:o'r<a 
di Ristia, e f.n d'ora è cerio 
che in a h i m è biblioteche 'co 
me Cjiieile di Ouhhio e Nar
ni» sarà riportato alla luce 
niarer.ale sconosciuto di eran
de ìnteres.-'-. L'obicttivo f.na'.e 
è la predi-posizione do! c i ' a -
loeo unico regionale dei b^nl 
bibliografici, supportato d i l 
progetto di automazione e in
formazione b-bhojraficn già 

approntato dal CRUKD n! tut
to in c>'y_ram-''.!o e ••giit-n-
do ! er.tt-i'i .-.eli ut.'. e; del
l'I -' 'n to (••!"!'; t e del e. "alo 
go e de! CNR). 

X< <"• ovvi tu. r. ' f i n •••m-*e l'opera d: ri-ndinri e con 
serviizione del patrimonio li
brario n ?u-cit ire proc.--.-i di 
v:vac:z7.i''ione culturale. In-
d'-p-'ii-ab.lf» re.-ta la .scn-.bl-
l.'à de.le amminis ' raz 'on: co-
murial: per mettere in grado 
le s t rut ture recuperate di fun
zionare nel modo migliore, e 
per assicurare loro il pr-r-o-

nale numencamf :v> suff ic 'n-
te e oual ta t .vamen-e capace 
ci: fa;e op-: a di promozione e 
organizzazione culturale. 

Le possibilità concrete de
gli e r t i loc.ih auiii'-nt mo con 
!>• iiiirr.f fur.z.oni tra. fer.*" 
dal (!•"'•.-.'to att ' iaf.vo della 
leg'jc 352. che attribui-ee a 
j>. ..•,,:!; t» c'oir.-uv co.mi '1 
tu ie ; . . ri; promozione cultu
ral" e prevede tra l'altro il 
pt--aTg:o a5 Commi' delle b!-
bl.oteche dei Cer.tr: di lettura 
e de: Centri sociali di educa-
r.one permanente. 

In Umbria sono circa F.O le 
.-•rotture bibliotecarie, d: con-
- - t enza diversa (anche *e 
prevalentemente modesta). 
ma — il che pre-enta motivi 
ci: evider.'e interesso — rì:s3e-
muiate sui t r r r i 'or io a copri
re zone povere di servizi cul
turali. E" necessario che si 
provveda ÌC: :ZA mduclo — le 
.• 'rotture seno pissate; ai Co-
ni'jn: da! 1. ccr.i.aio di que-
.<-"'lituo — a comprenderle 
r.elii programmaz.or.e cultti-
".»!e. ac-r ornar rio e r.nnovan-
rio nvtr m o n o l-brano e meto
di cu ze^'.oru. e qual:f.rando 
.. .crv.z.o. 

Stefano Miccolis 

G ì CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Avar.scelt—c'o Sj. lo 
schcrr.-0: Deportile sezione spe
ciale SS (VM 1S) 

LILLI: lo B;su GQ<.:: C is ICj =-.e 
st.-ar.era 

MIGNON: Pr'r-.'.era curarlo 
(VV. IS) 

MODERNISSIMO: Ch?'> 
PAVONE: Il colosso ó. fuoco 
LUX: Pe;cat. sul I t i l o d frm r l 'a 

(VM IS) 
PARNUM: Ccrlorclr-c-J t <j. B E;:-

22IIO 

TODI 
COMUNALE: {non psr-.er-jto) 

TERNI 
POLITEAMA: L'orca cssasfina 
VERDI: Ncv/ York. TJc.v Yc.I ; 
FIAMMA: Gli uomini di Ms.-lc 
MODERNISSIMO: lo sono i l più 

grande 

MUOVO LUX: Telo contro i A 
PIEMONTE: Ln Ictro n soc.ctà 

ORVIETO 
SUPCRCINCMA: L J . J s--Sa erotea 
CORSO: R.r-cso) 
PALAZZO: L'c t i r r o c;:;'i stsìlcnl 

FOLIGNO 
ASTRA: R-,-.lus croi co 
VITTORIA: l r . ; : ^ i 

GUBBIO 
ITALIA: R.-p rz rr..:tc-.!e scono

sciuto 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: {r.en per.cauto) 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

GUALDO TADINO 
ITALIA: (chuso) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (chiuto) 
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